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SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 novembre 2013. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GALAN. —
Intervengono il sottosegretario di Stato
per i beni e le attività culturali e il
turismo Ilaria Carla Anna Borletti Del-
l’Acqua e il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Marco
Rossi Doria.

La seduta comincia alle 14.55.

Istituzione dell’Unione nazionale dei gruppi sportivi

scolastici.

C. 576 Ghizzoni e C. 611 Centemero.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 settembre 2013.

Giancarlo GALAN, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
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lavori della odierna seduta della Commis-
sione sia assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Bruno MOLEA (SCpI), relatore, pro-
pone di proseguire l’esame del provvedi-
mento in titolo in Comitato ristretto, in
modo da giungere alla definizione di un
nuovo testo unificato.

Giancarlo GALAN, presidente, alla luce
della proposta del relatore, propone la
costituzione di un Comitato ristretto per la
prosecuzione dell’esame del provvedi-
mento in oggetto.

La Commissione delibera, quindi, di
costituire un Comitato ristretto, riservan-
dosi il presidente di nominarne i compo-
nenti sulla base delle designazioni dei
gruppi.

Giancarlo GALAN, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni per la celebrazione del centenario della

nascita di Alberto Burri.

Nuovo testo C. 544 Verini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 settembre 2013.

Giancarlo GALAN, presidente, avverte
che sul nuovo testo della proposta di legge
in esame, anche ai fini del trasferimento
alla sede legislativa, la V Commissione
bilancio, ha trasmesso, in data 31 ottobre
2013, la relazione tecnica predisposta dal
Governo. Avverte inoltre che la Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali ha espresso, in data odierna, un
parere favorevole.

Maria COSCIA (PD), relatore, fa pre-
sente che in considerazione della citata
relazione tecnica richiesta dalla V Com-
missione, predisposta dal Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
e negativamente verificata dalla Ragione-
ria generale dello Stato e della lettera di
accompagnamento alla stessa, si riserva di
presentare un emendamento teso a dare
copertura finanziaria al provvedimento, i
cui oneri sono prudenzialmente quantifi-
cati, nella medesima relazione tecnica, in
375 mila euro per l’anno 2015. A tali oneri
si farebbe fronte mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 515, della legge 24
dicembre 2012, n. 228. Propone inoltre, in
ossequio a un’osservazione espressa dalla I
Commissione, di fare riferimento, all’arti-
colo 4, comma 1, del provvedimento, al
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, anziché a quello, previgente,
per i beni e le attività culturali.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA esprime parere
favorevole sugli emendamenti annunciati
dalla relatrice.

Luigi GALLO (M5S) fa presente come
lo spirito della proposta di legge in esame
era quello di non comportare oneri per lo
Stato e, in base a tale presupposto, il
Movimento 5 Stelle l’aveva sostenuta. Con
l’emendamento annunciato dalla relatrice,
che fa riferimento ad un onere di 375 mila
euro per l’anno 2015, si va a vanificare il
lavoro sinora svolto; per tale motivo,
preannuncia l’avviso negativo sul provve-
dimento in esame da parte del suo gruppo.
Aggiunge quindi che considera quanto
meno strano non essere riusciti a trovare
fondi per coprire alcune misure aggiuntive
nel corso dell’esame del recentissimo de-
creto-legge in materia di istruzione, men-
tre ora si individuano delle risorse per la
proposta di legge in oggetto.

Manuela GHIZZONI (PD) considera la
proposta di legge in esame snaturata, alla
luce di una quantificazione di oneri che
non erano previsti e voluti nel provvedi-
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mento originario. Rileva quindi – dopo
aver letto la relazione tecnica in questione
–, che, ove le conclusioni ivi espresse – in
ordine all’onerosità dello stesso – derivas-
sero da una formulazione del testo non
abbastanza chiara, sarebbe opportuna una
rivisitazione dell’articolato, in modo che
non si presumano oneri non presenti e
non voluti. Riterrebbe quindi opportuno
che la relatrice valutasse un ulteriore
approfondimento delle questioni da ultimo
emerse, anche in Comitato ristretto, per
chiarire che l’intento del progetto di legge
in esame è solo di individuare i soggetti
coinvolti nella celebrazione del centenario
della nascita di Alberto Burri.

Giancarlo GALAN, presidente, alla luce
del dibattito appena svolto, considera op-
portuno aderire alle indicazioni fornite
dalla deputata Ghizzoni, rinviando al Co-
mitato ristretto l’esame del provvedimento
in esame, al fine di un approfondimento
delle questioni ad esso sottese.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifiche al codice dei beni culturali e del paesag-

gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42, in materia di professioni dei beni culturali.

Nuovo testo C. 362 Madia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 settembre 2013.

Giancarlo GALAN, presidente, avverte
che sul nuovo testo della proposta di legge
in esame, anche ai fini del trasferimento
alla sede legislativa, la Commissione par-
lamentare per le questioni regionali ha
espresso, in data odierna, un parere favo-
revole con osservazione.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, si
riserva di presentare due emendamenti
che recepiscono, rispettivamente, una con-

dizione espressa dalla Commissione bilan-
cio, ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, e una condi-
zione formulata dalla Commissione affari
costituzionali.

Giancarlo GALAN, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Istituzione del « Premio biennale di ricerca Giuseppe

Di Vagno » e disposizioni per il potenziamento della

biblioteca e dell’archivio storico della Fondazione Di

Vagno, per la conservazione della memoria del

deputato socialista assassinato il 25 settembre 1921.

C. 1092 Distaso.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
17 settembre 2013.

Francesco D’UVA (M5S) preannuncia, a
nome del suo gruppo, la contrarietà nei
confronti del provvedimento in esame.
Precisa che tale decisione, assunta in ana-
logia con quanto testé affermato dal de-
putato Gallo con riferimento alla proposta
di legge C. 544 Verini, è dovuta al fatto che
anche il progetto di legge in oggetto com-
porta oneri finanziari, pur limitati nel loro
ammontare. Ritiene quindi che in un pe-
riodo di crisi come quello attuale tali spese
non siano sostenibili.

Irene MANZI (PD) evidenzia come le
risorse destinate al provvedimento in
esame siano volte sia al potenziamento
della biblioteca e dell’archivio storico della
Fondazione Di Vagno, che all’assegnazione
di un premio biennale in favore della
memoria del deputato socialista assassi-
nato nel 1921. Al contrario del collega
D’Uva, ritiene che soprattutto in un pe-
riodo di crisi come quello attuale, l’inizia-
tiva sia meritoria e da sostenere.

Nicola FRATOIANNI (SEL) si associa
alle considerazioni della collega Manzi,
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ritenendo che anche con queste iniziative
si debba affrontare la crisi in atto. Pur
reputando opinabile l’entità dello stanzia-
mento destinato al provvedimento, consi-
dera positiva la proposta di legge in og-
getto, in quanto finalizzata al sostegno
della qualità della cultura, il che è sino-
nimo di qualità della democrazia. Prean-
nuncia quindi la sottoscrizione della me-
desima proposta di legge.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) con-
sidera favorevolmente la proposta di legge
in esame per due ordini di motivi. Il primo
è che la stessa è a sostegno di una
Fondazione situata nel meridione, ove tali
istituzioni culturali sono abbastanza rare;
il secondo concerne il fatto che la stessa è
tesa a conservare la cultura e la tradizione
socialista, con un’operazione culturale che
per molto tempo non è stata effettuata.

Bruno MOLEA (SCpI) condividendo il
contenuto degli ultimi interventi, annun-
cia, anche a nome del suo gruppo, parere
favorevole sul provvedimento in esame, in
quanto lo stesso, oltre a conservare la
memoria del deputato socialista Di Vagno,
ha un effetto occupazionale seppur limi-
tato.

Laura COCCIA (PD) preannuncia, a
nome di tutti i deputati del gruppo del
Partito democratico, la sottoscrizione della
proposta di legge in esame. Ricorda come
lei stessa sia una dottoranda in storia
contemporanea, senza borsa, anche per
questo ben consapevole della difficoltà di
ottenere un contributo a sostegno dei
propri studi.

Roberto RAMPI (PD) sottolinea come
non si possa far passare l’idea che in un
momento di crisi non si possano utilizzare
delle risorse in favore di interventi cultu-
rali, come quello della proposta di legge in
esame. Ai deputati del Movimento 5 Stelle
rivolge l’invito a riflettere sul fatto che il
provvedimento in esame non fa riferi-
mento ad un generico fatto tragico, bensì
ad un assassinio politico, come degenera-
zione di idee che all’inizio possono sem-

brare molto belle, ma che conducono in
realtà prima ad una violenza verbale e,
infine, ad un omicidio politico.

Giuseppe BRESCIA (M5S) precisa che i
deputati del Movimento 5 Stelle non en-
trano nel merito della figura del perso-
naggio storico, avendo cura della sua me-
moria al pari di tutti gli altri gruppi
politici. Ricorda ancora una volta che la
Camera dei deputati ha appena approvato
un decreto-legge in materia di istruzione
per il quale non sono state trovate risorse
aggiuntive. Chiede quindi per quale motivo
si debba finanziare proprio la Fondazione
in questione e non altre, ribadendo quindi
il voto contrario del suo gruppo sul prov-
vedimento in esame.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA esprime, a nome
del Governo, parere favorevole sul prov-
vedimento in esame.

Marco DI LELLO (Misto-PSI-PLI), re-
latore, auspica che ci sia un voto favore-
vole unanime da parte della Commissione,
in considerazione del fatto che proprio in
periodi di crisi è doveroso investire in
cultura e sapere. Ricorda quindi come solo
l’Italia, la Lituania e la Grecia abbiano
tagliato negli ultimi anni i fondi per la
cultura, ritenendo anche solo per questo
motivo di dover dare un segnale di inver-
sione di tendenza.

Giancarlo GALAN, presidente, dichiara
concluso l’esame preliminare del provve-
dimento in titolo. Alla luce degli interventi
svolti, ritiene possibile fissare il termine
per la presentazione di eventuali emenda-
menti già nella giornata odierna.

Luigi GALLO (M5S) riterrebbe oppor-
tuno, ove nulla osti da parte dei colleghi e
del presidente, avere un tempo maggiore
per l’esame delle proposte emendative,
possibilmente fissando il termine alla gior-
nata di domani.

Giancarlo GALAN, presidente, non es-
sendovi obiezioni, accogliendo la proposta
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del collega Gallo, avverte che il termine
per la presentazione di eventuali emenda-
menti è fissato alle ore 18 di domani,
giovedì 7 novembre 2013.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione di monumento nazionale della Basilica

Palladiana.

C. 1363 Galan.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 1405).

Giancarlo GALAN, presidente, ricorda
che nella seduta del 17 settembre 2013 si
è costituito un Comitato ristretto per la
prosecuzione dell’esame della proposta di
legge in titolo. Comunica che in data 24
ottobre 2013 è stata assegnata alla Com-
missione la proposta di legge C. 1405
Sbrollini ed altri: « Dichiarazione di mo-
numento nazionale della Basilica Palla-
diana di Vicenza ». Vertendo su analoga
materia, ne propone l’abbinamento alla
proposta di legge all’ordine del giorno C.
1363 Galan, ai sensi dell’articolo 77,
comma 1, del Regolamento.

La Commissione delibera quindi l’ab-
binamento della proposta di legge C. 1405
Sbrollini ed altri.

Ilaria CAPUA (SCpI), relatore, ricorda
che domani, giovedì 7 novembre 2013, alle
ore 15 si riunirà il Comitato ristretto sul
provvedimento in esame.

Luigi GALLO (M5S) dopo aver ribadito
quanto affermato nelle scorse sedute sul
provvedimento in esame, osserva come sia
da valutare negativamente la volontà di
« mettere il cappello » su una proposta di
legge come quella oggi in esame, propo-
nendo un’altra proposta di legge di con-
tenuto pressoché identico anziché aggiun-
gendo semplicemente la propria firma a
quella già presentata.

Giancarlo GALAN, presidente, concorda
con il collega Gallo, ricordando come sia
sempre consuetudine cercare di mettere il
cappello su qualche iniziativa, come acca-
deva in passato con la nomina di Cavaliere
della Repubblica. Tiene a precisare peral-
tro, che in quindici anni di presidenza
della regione Veneto, non ha mai proposto
alcuna personalità come Cavaliere, proprio
perché non condivide un certo modo di
fare politica.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 6 novembre 2013. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GALAN. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Marco
Rossi Doria.

La seduta comincia alle 15.35.

5-00413 Vacca: Sulle attività didattiche alternative

all’insegnamento della religione cattolica in tutti gli

istituti italiani.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gianluca VACCA (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta. Rileva un’anomalia solo italiana
nell’insegnamento della religione cattolica
nelle scuole, a seguito dei Patti lateranensi
e della revisione del Concordato effettuata
nel 1984 dal Governo Craxi, precisando
che a seguito della previsione dell’insegna-
mento della materia devono essere impie-
gati due docenti per la medesima ora di
lezione, uno per l’insegnamento della re-
ligione cattolica e l’altro per quello delle
attività alternative. Rileva, infine, come i
docenti assegnati, in teoria, all’insegna-
mento delle attività alternative, siano
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spesso destinati a svolgere supplenze in
altre materie.

5-00531 Sereni: Sui docenti precari presso i con-

servatori di musica.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD), in qualità di
cofirmataria, replicando, si dichiara sod-
disfatta della risposta resa dal rappresen-
tante del Governo. Rileva infatti come
l’oggetto dell’interrogazione in titolo sia
stato superato dalle disposizioni dell’arti-
colo 19 del decreto-legge n. 104 del 2013,
in materia di istruzione, in particolare dal
comma 2 di quell’articolo che, così come
emendato con un consenso pressoché una-
nime da parte dei gruppi, dà una risposta
positiva ai docenti precari del settore del-
l’AFAM. Ricorda, inoltre, come il mede-
simo articolo 19, al comma 01, preveda
che entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del

decreto sia emanato il regolamento sulla
procedura per il reclutamento del perso-
nale, di indubbia importanza.

5-00900 Centemero: Sull’insegnamento della geogra-

fia, in particolare nelle scuole superiori.

Giancarlo GALAN, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’interroga-
zione in titolo; s’intende vi abbia rinun-
ciato.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 15.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-01086 Pes: Sull’istituzione dei licei mu-
sicali e su problematiche concernenti i

docenti precari di musica.
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ALLEGATO 1

5-00413 Vacca: Sulle attività didattiche alternative all’insegnamento
della religione cattolica in tutti gli istituti italiani.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogante chiede che venga assicu-
rato lo svolgimento delle attività didattiche
alternative all’insegnamento delle religione
cattolica, segnalando prassi non condivisi-
bili di assegnazione delle supplenze al
personale a ciò deputato.

Occorre anzitutto premettere che sotto
il termine generico di « attività didattiche
alternative » all’insegnamento della reli-
gione cattolica, si individuano oggi quattro
diverse possibilità di scelta da parte degli
alunni maggiorenni e da parte dei genitori
di quelli minorenni:

lo svolgimento di attività didattiche e
formative;

lo svolgimento di attività di studio o
di ricerca individuali, con assistenza di
personale docente;

l’attività di studio o di ricerca indi-
viduale, senza assistenza di personale do-
cente;

la non frequenza della scuola nelle
ore di insegnamento della religione catto-
lica.

La scelta di non frequentare la scuola
nelle ore di insegnamento della religione
cattolica pone a carico dell’istituzione sco-
lastica obblighi procedurali legati al pas-
saggio di responsabilità ai genitori degli
alunni minorenni mentre le attività di
studio libero comportano oneri di carat-
tere organizzativo.

Viceversa, per quanto riguarda le atti-
vità didattiche e formative alternative, è
compito di ciascuna scuola, ed in parti-

colare del collegio dei docenti, effettuare
una specifica programmazione sulla base
delle richieste e delle proposte pervenute
all’inizio dell’anno scolastico da parte degli
interessati, attribuendo tale insegnamento
a uno o più docenti.

Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca è intervenuto più volte
per ribadire tale principio e per dettare le
relative disposizioni organizzative. Si ri-
corda, da ultimo, la circolare n. 96 del 17
dicembre 2012 sulle iscrizioni anno sco-
lastico 2013/2014 e la circolare n. 61 del
2012 che ha impartito istruzioni per lo
svolgimento delle attività alternative rela-
tivamente all’adeguamento delle consi-
stenze degli organici di diritto alle situa-
zioni di fatto.

Si aggiunge che il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, con nota del 7 marzo
2011, ha fornito istruzioni e puntuali ras-
sicurazioni sulla gestione economica e am-
ministrativa del personale da impegnare
nelle attività alternative all’insegnamento
della religione.

Lo svolgimento delle attività alternative
all’insegnamento della religione cattolica è
dunque disciplinato da un quadro norma-
tivo sufficientemente chiaro, a fronte del
quale si ribadisce l’impegno del Ministero
ad assicurarne la corretta applicazione. In
tal senso, gli Uffici scolastici regionali sono
tenuti ad acquisire le segnalazioni di even-
tuali inadempienze e a intervenire per
l’accertamento delle responsabilità e per il
ripristino delle procedure che consentono
agli studenti di avvalersi delle attività
alternative.
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ALLEGATO 2

5-00531 Sereni: Sui docenti precari presso i conservatori di musica.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione ha per oggetto il per-
sonale precario dei conservatori di musica
e la trasformazione delle graduatorie na-
zionali di cui all’articolo 2-bis della legge
n. 143 del 2004 in graduatorie ad esauri-
mento.

La questione sollevata dall’On.le inter-
rogante è stata definita dal decreto-legge
n. 104 del 12 settembre 2013, recante
misure urgenti in materia di istruzione,
università e ricerca, la cui conversione in
legge è attualmente all’esame del Senato,
dopo l’approvazione da parte della Ca-
mera.

L’articolo 19 del predetto decreto pre-
vede infatti che, al fine di garantire il
regolare avvio dell’anno accademico 2013/
2014, le graduatorie nazionali di cui al-
l’articolo 2-bis del decreto legge n. 97 del
2004 (convertito dalla legge n. 143 del
2004), siano trasformate in graduatorie
nazionali ad esaurimento, utili per l’attri-
buzione degli incarichi di insegnamento
con contratto a tempo indeterminato e
determinato.

Resta ferma la circostanza che l’attri-
buzione degli incarichi dalle predette gra-
duatorie può avvenire nel limite fissato
dall’articolo 270 del decreto legislativo
n. 297 del 1994 per i concorsi per soli
titoli (vale a dire il 50 per cento dei posti
disponibili) e subordinatamente al ricorso
in via prioritaria alle preesistenti gradua-

torie compilate ai sensi dell’articolo 2,
comma 6, della legge n. 508 del 1999.

A dimostrazione dell’impegno che il
Governo sta rivolgendo al settore in esame,
giova ricordare che il predetto articolo 19
del decreto-legge istruzione prevede anche
un’altra misura, introdotta grazie al con-
tributo fornito da questa Commissione in
sede di analisi parlamentare del provve-
dimento, diretta a assicurare una maggiore
continuità didattica, un migliore funziona-
mento delle istituzioni AFAM e a tutelare
le aspettative del personale precario.

La norma richiamata introduce nuove
graduatorie nazionali utili per l’attribu-
zione degli incarichi di insegnamento a
tempo determinato, nelle quali verrà in-
serito il personale docente delle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica che non sia già titolare di con-
tratto a tempo indeterminato e che abbia
superato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di istituto e
abbia maturato almeno tre anni accade-
mici di insegnamento presso le suddette
istituzioni.

Secondo quanto previsto nel decreto,
la norma descritta troverà applicazione
fino all’emanazione del regolamento pre-
visto dall’articolo 2, comma 7, lettera e),
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, in
materia di procedure sul reclutamento
del personale.
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